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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
IN MARGINE ALIA XXV DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

l'Udinese continua 
Bella serie-miracolo 

Ma domani contro la Triestina e domenica 
contro la Lazio sarà chiamata a duri compiti 

A dispetto dcflli avuersuri e 
della «• cabali» il mircicolu 
continua; l'Udinese ha raggiun­
to la sua tredicesima partita 
utile consecutiva e Ita tutta 
Varia di voler miuliorarc il re­
cord stagionale della speciali­
tà, detenuto, come noto, dalla 
Itoina COÌI quattordici incontri 
scura sconfitte. E non sorpren­
de tanto la lini (/a serie attica, 
quanto la sempre viva fre­
schezza della .squadra e il &em-
prc ctcfato Titino di gioco che 
i bianconeri /ri 11 lenii sciorina­
no di domenica in domenica da 
circa quattro mesi sui vari 
rampi d'ItaVa: è una continuità 
che Ita del prodigioso e clic 
iscritte a buon diritto l'Udi­
nese tra le « {/nitidi .. protago­
niste dello sconcertante torneo 
di quest'anno. 

Ala dotte vuol, dunque, arri-
vare l'Udinese? E' al secondo 
posto clic taira o le sue ambi­
zioni puntano addirittura più 
iti ulto? Non è /«elle risponde­
re a questi interrogativi data 
la fluidità della situazione at­
tuale; forse meglio si potrà far­
lo martedì prossimo dopo il 
i iuoco piccolo « tour de force -
clic il campionato impone que­
sta settimana ai friulani con il 
recupero di domani contro la 
Triestina (un'altra s<tuudrn ette 
marcia n gonfie re lè) e la par­
tita di domenica con la Latio 

Tre partite in otto (n'orni 
non sono davvero uno scherzo 
e potrebbero giocare tiri man-
vini ni ragazzi di fìigognot clic 
/tanno già sulle intuite tv tos­
sine delle ventiquattro tappe 
sinora disputate; gli incontri, 
poi, non si preunnuuciuito /a-
eili per le caraiterisfie/ie pro­
prie delle avversarie: In Trie­
stina è una - cuaiuc! » veneta 
e perciò porta con sé tutte le 
insidie della guerra del campa­
nile, mentre la Lazio è una 
squadra dalla classifica tran­
quilla, ma dalle ambizioni vice 
e darebbe l'anima (del resto 
chi non la darebbe?) per bat­
tere l'Udinese e fil iere una 
settimana di gloriti. fica duri 
sono, come si vede, { prossimi 
compiti dell'Udinese, ma se es­
sa riuscisse a superarli con la 
stessa disinvoltura sin qui di-
mostrata, allora anche il IWilun 
dorrebbe cominciare a preoc­
cuparsi di (piesto miracolo di 
continuità creato da inganno. 

Comunque, se l'Udinese gira 
con una facilità che strappa 
gli applausi, nuche le altre 
compagini in lotta per il ruolo 
onorìfico di - v i c e campione» 
non mollano; la Roma, per 
esempio, e riuscita •— cottie si 
precederà — a pareggiare a 
Torino contro una Juventus 
che ha confermato di essere in 
chiara ripresa, ma che ttqti Ita 
saputo concretizzare in reti la 
gran mole di lavoro svolta. Il 
punto guadagnato al - Comu­
nale J. permette al giallorossi 
di restare nelle primissime po­
sizioni in attesa di balrare tnio-
rnmenle in avanti; e l'occasio­
ne forse è vicina che il ca­
lendario ora asscqmt alla Ra­
ma due consecutive partite ca­
salinghe: prima con IM dilanili 
e poi con il Torino. 

Il Bologna dopo b-n sci do­
meniche d» «div ini lo» è ritor-
zato catenaccio sta ritornando 
ma non ha convinto come te­
nuta e come qualità di gioco. 
I rossoblu di Via ni lianno gio­
cato un buon primo tempo, ma 
nella ripresa — confermando 
di risentire ancora gli effetti 
della ~erisctta ~ passata — son 
calati di tono per mancnnra di 
fiato e Jian ballato sotto f in­
ca Ira re di un Genoa più vitale 
del previsto; per /ordina Pi-
vatclli un goal l'aveva già (at­
to nel primo tempo ed ti» altm 
— sia pure su rijjoro — lo lui 
messo a segno nella ripresa. 
dopo f! tnomciifanco pareggio 
di Daltnontc. 

Anche la Fiorentina è tor­
nata alla vittoria, dopo la rcou-

fitlu di Udine, battendo in ex­
tremis, tra le mura amiche del 
- Comunale ,, la modesta Pro 
Patria, inchiavardata come al 
solito in area dinauti al bravo 
Oldani; il successo e slato ri­
sicato e poco convincente, ma 
(a squadra viola ha la sua buo­
na attenuante nella formazione 
'tuisfa - che lìeriiardini e sta­
to costretto ad allineare in 
campo a causa della forzata as­
senza di molti titolari. 

Una squadra rivoluzionata 
nei niua/ii manca per forza di 
cose di affiatamento e di eoe-
none, perciò è giustificata se 
nel corso di un incontro non 
riesce a trovare il ritmo e la 
cade/i-a giusti; in special modo 
quando yli avversari intasano 
l'arca di difensori secondi/ I 
dettanti dell'espediente difensi­
vo ili moda - il catenaccio. 

.S'i. il vituperato e disprez­
zato catenaccio sin ritornando 
prepotentemente alla ribalta 
nella recrudescenza tatticista 
venerata da una errata in­
terpretazione dupli uccorpi-
mctiti tattici adottati in que­
sta sfapioue internazionale 
dalla squadra azzurra; dome­
nica scorsa, per esempio, su 
ben cinque campi di serie A 
(crediamo ehe sin stato stabi­
lito un vero record in mate­
ria) si son visti - luce/ietti >. 
e „ catenacci » e cioè' a Fer­
rara (adottato dallo Spai), a 
Firenze (dalla Pro Patria), a 
Roma (dal Catania), a No­
vara (dal Novara) e a Mi­
lano, ove — incredibile a 
credersi — sta l'Inter che il 
. . d i a v o l o - , in tuia frenetica 
corsa alla paura, ' anno (u fo 
a guru ne' .• non gioco ••. 

Particolare sorpresa ha de­
stato l'impostazione difensiva 
del Afifan. clic ha tradito le 
aspettative peneralt di una 
partita d'attacco per birriearsi 
in difesa m risposta al/o sbar­
ramento neroazzurro; ma /or ­
se la decisione è sfata pene-
rata da quelPincspl.cabilc 

complesso interista ,. clic ro­
de Puricelli. il quale tenne a 
risottolineare appetta qualche 
domenica fa, nel corso di una 
intervista concessa alla «T.V.". 
Zie la minaccia più seria alla 

marcici del Miteni verso lo 
cadetto è. per lui. sempre rap­

presentata dall'Inter. Ognu­
no è libero di pensarla come 
vuole, pere") se Mordimi non 
/osse riuscito a quattro mi ­
nuti dalta fine a battere Ghez-
:i. ora Puricelli e soci sareb­
bero intenti a malinconiche 
riflessioni sui benefici di cer­
te tattiche e su certi com­
plessi. 

Afa se il Milan è riuscito a 
farla franca, caro scotto ha 
pagato al - catenaccio . il Ca­
tania. che rinunciando in par­
tenza a difendere validamente 
le sue possibilità cliiudcttdosi 
in difesa, è stato battuto da 
una Lazio poco convincente. 
Per fortuna In nuova scoii-
fitta dei rossoblu siciliani e* 
coincisa con quello del Genoa. 
dcll'.-ltoluutn. della Spai e 
della Pro Patria: cosi la s i ­
tuazione itoti è precipitata, 
pur se resta sempre dramma­
tico. I -radazzi dcU'elc/ciute • 
dovranno ora stringere i denti 
per cilfonfannre lo spettro 
della B. 

Un buon passo in avanti ha 
fatto, invece, il Novara che li­
quidando con una doppietta di 
Arce (la Icopo depli c.r non 
perdona!) un Napoli brioso, ma 
senza troppa roplin di -far 
combatt imento . , ha raoniun-
to nuota :»:?; del Nano'i che 
dire? la tranquillità di clas­
sifica fa brutti scherzi al 
- ciuccio . Altro due squadre 
tranquille. Samp e Torino. ìiun 
otocatn senza troppo impernio 
e s : sono divi<e couai'icufe la 
no.-ft: armai c;iocaiio per • onor 
di firma -. 

KXXIO l'ALOlC 1 

IL CAMPIONISSIMO HA RITROVATO LA POTENZA E LO SCATTO CHE STACCA TUTTI 

Sulle strade della Campania 
rivisto il Coppi dei bei tempi 

Noi campo dallo sport Fausto è un fuori legge. - Maser e Coletto han­
no salvato In bandiera dei giovani che nel complesso hanno deluso 

(Dal nostro inviato speoiulo) 

NAPOLI, 4. — Vihto lu svi­
luppo e cono.-ciiito l'ordino 
d'arrivo del Gi io di Hugitio Cu-
liibiiii, uio Muto co.stictto a 
pciihuio che, d'allora in poi, 
Mircbbr dovuto accaduti' un 
fatto dVcce/.!otU', più ehi- m i -
niviglio.so, p e n i l e L'oppi riu-
M'i.vv, di nuovo, ii Impoiro le 
Mie fot micini/ili qualità d'atleta, 
t ravol te le in campo d'una 
Hi anele curili. Nel Giro di I l lo ­
gici Calabria, il campione aveva 
dominato, si, gli n w c i s a i l sul­
le tilt ime rampe del Capo di 
Sant'Klin, ma il vantaKtiio che 
aveva conM>guito con la sua 
ir/ione via i istillato di poco 
conto; e Coppi, nel liliale eli na­
ia, non s'era mostrato capaci' 
di lanciar per stiadu Astrila e 
Ilciicclclti. Insomma: era stata 
abbastanza n u l l e , brillante, 
l'it/ione di Cnpjii; non eia stata, 
iiivete, un'anione potente, de-

Nuoto 

t - v -< -5 > * * 
« IIKI'I » 2VIOKO sin attravers.imlo un periodo ili forin.i sma­
gliante r doimnlr.i scorsa. contro la Juventus ne ha «iato 
clamorosa conferma sioRulando interventi di cjr.iiitlc classe, 
che KH hanno procurato applausi a scena aperta. Nella foto: 
un sicuro Intervento del Rti.iriliaiio ciallorosso nel suo stile 
Inconfondibile, uno stile che ha «,ciii|trc mi po' il « t o n o » ili 

ima distratta siiilicicn/.i 

IIII.VI:HSU.M. |. — l.a nuo­
tai r Ice olandese Mary Kok ha 
hattuto II primato mondiale 
di-Ile 100 .vanir a farfalla con 
Il tempo di ros"t. Il iirccedeii-
te primato, eli 1*6".5. apparte­
neva all'amerlrana Sclcy .Mann. 

Cicl ismo 
ISiNKVllA. I. — l a roiiuuis-

iiloiic del circi ciclistico della 
Svizzera ha deciso il tracciato 
del percorso the "><»r.i II sp­
enni le : 

Il RIUKIIU: /.urico - Itaclen; 
1- Klucnci: Iladen - Urlliiiniit; 
1J clincno: Dciimout - lìinevra; 
M 1,1111:110 : fìlnevra - Sion; 15 
KIUKUO: Sion - Locamo: 16 gin. 
Clio: Locamo - Had Itaca/; 17 
Cinemi: Itaci Itaca/ - Lucerna; 
IK clucnn: Lucerna - /.urico (a 
cronometro). 

Sci 
AHKTO.NK, I. — Zeno folci, 

rintratuciiitaliile lampione dello 
sci, ha vinto la Coppa Nehrutn, 
acciudti-andost hrlllanteniente 
la seconda pro\a. ciucila ili di­
scesa libera, davanti a Urlino 
Alberti *• l'aride Millanti. I.a 
prima prova della Coppa, è 
stata vinta da Otto CJIuk. Colò 
ha percorso l 2500 m. della cara 
odierna (disili elio ni. 450) In 
ì'ti"i mentre Alberti ha secna-
to II tempo »H l'43"6 e Millanti 
di r i l ' 2 . Uliik »! è classitlcato 
all'R. posto in |M1"9. 

0CG1 ROMA E LAZIO RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Umilimi il dm'ln/ dei "cadetti,, 
L'incontro, decisivo per la vittoria liliale, si disputerà all 'Olimpico 

I! p a r e r l o conficguito dulia 
Itouiti -'-•ili cain]io de lui Jini'i i lus 
ha piciuimunlu t>ixl(Aif>tutto i lV-
II>.H1 (:litlloro-4 i .sia perchè !u 
>i|iiadiu e iluuwui In n.'rle po-
siti\a h'ci ]ierehe hu in questo 
modo coiisoiiclcito le MII' ]>o^ht-
billt.i Ut coiupiistare epici ^c-
couilo posto ehe è nelle speruu-
ze ili tutti j;.i ^i>c•r:hl romemi 

MII lu pailltu ili Torino ò ^ift 
pnttieiiine: te nrchl\!c»ta; t into 
1 atleii'/loue ilei tifoni i\ dltatti. 
riioltn ali meoiuro ctic avrà luo­
go domimi itilo .stadio olimpico 
tra i rincalzi del'.u Hmim e ijucl-
1! della Ut/io. un incontro ili 
\ioratite interes.se jicr 1 trndi-
.'ìonuh m«>tlM ili mnl i tà tn» le 
due squadre e per In Miprvmn-
«:u t'.el ^iro:ie ce:»tr»>mcrtdh)na-
.e del campionato «cadetti». 

IJI Rottji tU-ne mo:tissi:r.o n 
\ incere (pilota |Ntrtltu che !c» \ l t -

loria V «ishictnerehhc il nucc.es-
s»o tinaie e pen'iò htcununeiile 
ciUlni-erìi in cumini unu foruui-
/ lonc ben t>ol;du, ciuestcì inat­
ti nu l tecnici (jìallorossl. nel 
corr>o dell ullctuimento che se-
Kncri lu rlpresn del'ci prepara­
zione seUinioimle, ^i accerterun-
aii »lel!e condizioni IlMche dei 
vari jrioc-atori e nel jiomeriR^io 
dirameranno in !bii< dei comò-
cuti 

* • » 
I due punti de.la mcntatcì 

(nuche so fortunello e Mnto 11 
Koul di «1 Ilunsen) vittoria »ul 
Catania hanno ccicclnto le ulti­
me preoccupa/ioni che si nu­
tricano ne! cir'nin b!anco.i77ur-
ro. o ic imi r̂iù f-1 pcnwi n rn<;-
«jluitKcre una poM/tone più tlc-
Snu del rarmo del'n sciuudra 

Onesta irottma fnittanto. 
MI! terreno della «Rondinella» i 

titolari riptenderunno lu piet>a-
rn7lone in \istti del! Jtnpeitiuiti-
\ o coturonto con l'Udinese. Al­
la seduta prenderanno jxirte 
nuche le ris-crve per un uitituo 
galoppo di allenutnento priinn 
della punito con lu Itouut 
II; l'elenco elei conM>cati «suri 
diramato nel pomeriggio. 

Pai. 

ATLETICA LECifiERA 

Italia-Portogallo 
in 30 e 31 luglio a Lisbona 

LISBONA, t. — la Federazione 
portoqhctc di atletica leggera ha 
accettato un invito della FIDAI. 
per un incontro fra le rapprc-
«rnlative dei due paesi da dispu­
tarsi a Li-bona 11 30 ed il 31 
aprile. 

cim. Logiche, dunque, queste 
cornicili iiziciii: o Coppi non 
aveva ancoia ì aggiunto la con-
eli/.iont' libica perfetta, oppure 
il lampione conni.ciava a non 
Mippurtur, .senza .sfoi/o, il peso 
digli anni: ;ili. 

Vi-stu lo hviUip)>o e COMÒ -liu­
to l'ordine d'ai n%ci del Gnu 
della Campitila, hi-o^ua pi ti­
pi in pen1-.ne che, nel campo 
dello .spott. C'oppi e un fuuii 
legge: non valgono, infatti, con-
suleia/.ioni lognhe; nel giro di 
una M'ttiiuana, il campione 
l'ancella tutti i dubbi leciti, 
onesti, um.im; e i no.stii dubbi 
erano anche i buoi idi C'oppi). 

D a v w i o bisogna din- cnu ci 
ti oviamo di fi onte a un atleta 
d'ecce/ionc, a un campione che 
non ha, non avi a mai, confron­
ti. 11 Coppi visto l eu Mille 
lampe cil Agenda è il Coppi dei 
bei tempi del MIO mas uno 
splendine; e- — cioè — il Coppi 
al cptale basta imo scatto, il 
vantaggio di qualche lunghez­
za, per imbastir una fuga che 
lo poi tei a solo al tiagu.irdo, 
con un mainine di vantaggio 
che — date le calatici e t iche 
della : traila e In coita distanza 
— ha del fantastico: 4'Iti". K gli 
uomini che incalznno Coppi .so­
no: Magni, Asti uà. Minardi.. 

Visto lo sviluppo e conobiiu-
to l'oidine d'ari ivo della gaia 
d'avvio della « corsa naziona­
le », tornano alla minte le 
grandi impresi' di Coppi: quel­
la. per esempio, da lui compiu­
ta nel Giro d'Italia del lui». 
quando valici'» solo, trionfal­
mente, i « (piatilo pa^si > della 
tappa Cuneo-Pinerolo; quella. 
ancora i v r esempio, da lui 
commuta nel Giro d'Italia del 
195:1, (piando conquiste) l.i ma­
glia iosa n Bormio, dopo aver 
dato battaglia sul pasni dello 
Stelvio; ciucila, per un ultimo 
esempio, da lui compiuta a Lu­
gano, nel li)5:i, nella « corsa 
dell'arcobaleno ». Nel Giro elei-
la Camnania s'è visto, infi'lti. tri 
Coppi amie, milito, in monta­
gna; un Coppi potente, fotini-
(labile. sul piano; un Coppi sen­
za paura, .sparato, scatenato, 
nella discesa. S'è visto, insom­
ma, un Coppi grande, meravi­
glioso. fantastico che. fra un 
anno o due, Insterà il posto a 
nomi delle nuove geneiaziont, 
degli di altrettanto interesse. 
ma — ahimè! — quanto diveisi 
nella confezione... 

Nel complesso i giovani, ieri 
limino deluso. Hanno salvato la 
bandiera dei giovani Coletto e 
Mosci-, 1 quali, comunque, han­
no fatto tardi sul tiaguarilo di 
Napoli. Mi par quindi necessa­
rio fare un breve discoiso su 
qucsl'arpoiuento: * I giovani e 
le lui glie distanze ». Scusate il 
mio scetticismo: non è che io 
ncui creda nei giovani; semmai 
poti ebbe essere il contrario. Ma 
è che non posso concepire la 
poco intulliscntu maniera con 
la quale si « bruciano » i gio-
\ ini nelle prime pare della sta­
gione I giovani airivauo, e si 
distinguono tino a una certa di­
stanza: km. 225-250. Poi ì più 
crollano, scompaiono. Così a 
Itcguio Calabria, COKI n Napoli. 
V. sono f i o c i n i di qualità, di 
buoni messi, come Boni, come 
Chiarlone e come Zucconelli, 
per esempio. Visto che anche 
Moser. il più biavo, forse, dei 
ragazzi, s'è trovato a disagio 
nel tinaie della gara eli ieri, i 
tecnici delle marche dovrebbero 
studiare il problema, la cui so­
luzione. a mio modo di vedere. 
dìITicile non è: si potrebbe dar 
via libera ai giovani soltanto 
nelle gare di inedia distanza. 

Ma torniamo al Giro della 
Campania, una gara battuta 
sempre di buon passo, e spesso 
emozionante: organizzata, alla 
perfezione, da Gino Palumbo 
Noi l'abbiamo seguita in tutte 
le sue fasi per l'abilità d'un 
vero campione dell'automobile 
BalTaele Gargiulo. Torniamo. 

I dunque, alla gara d'ieri. Mera-
viglios.1 l'impresa di Coppi. E 
bella, degna dola sti.i tempra 

di buoi, conibatlenle, la galop­
pata di Magni, il quale, mul-
,;i:ulu il Ieri cim ti lui poco fa-
voievole, s'è piazzato. Magni, 
che nella < coi.sa nazionale» 
tempi e ci si mischia, ha picci-
sato, cosi, le sue intenzioni 
conquistate, di nuovo, hi mu­
glia bianco rosso e verde. Sul­
la quale Coppi, ha, però, giù 
inesMi una glossa ipoteca. Bra­
vo anehe Asti uà, che si dimo-
stia in gran forma. K bravo 
Minardi ch'è, finalmente, venu­
to funi 1 dal guscio. Di Coletto 
e di Moser già ho pallido. E 
di Monti ho detto ieri; il ni-
gazzo d'Albano si «i cinipe • le 

limbo nei liliali: .s'i tratta d'un 
vi / io di fonila o d'un difetto 
d'atleta? Una grossa delusione 
Fumala. Invece. Muggini, Man­
ie, Contenni, Ciuncola, Viaz-
znoii. De Grossi, Gismondi, 
Saltini, Franchi, Bai Ialini e 
Messina sì sono guadagnati la 
sufficienza. Cose buone, qua e 
là, hanno fatto Buratti e Giac-
eheio, X.ucconelli, De Santi, 
AsMielli, Detilippis. Nencini, 
Accordi. Pndovan, Martin e, 
soprattutto, Grosso. 

ATTILIO CAMOKIANO 
l'AIISTO COPPI mentre compie all'* Arenacei:! » il giro 

d'onore, dopo l.i bella vittoria nel Giro della Campanili 

NEGATI I «VISTI» PER IL TORNEO DELLA F.I.F.A. 

Fazioso veto del governo Sceiba 
contro i calciatori della R. D. T. 

La grande rassegna giovanile avrà inizio domani con la disputa di 4 incontri 

l'IHHAJSK 4 — L'attcsti per il torneo Intornuzionulo RÌoVanilo 
della F I.F.A. — che si iniiiern mercoledì, con la disputa doì 
primi quattro incontri In programma — o stata turbata o^gi 
dall'annuncio ohe al torneo non potrà partecipare In rapproson-
tntiva della Repubblica Democratica Todosca olla qualo il gover­
no Scelba-Saruunt, nonostante tutti eli sforzi della Fcdernziono 
intcrnaxionulo di calcio e della F.I.G.C., non ha ancora concesso 
1 ((visti» di ingresso in Italia. 

I giovimi calciatori tedeschi 
avevano in pi(i:rumiuci di par­
tirò qui'htit u.cillimi ullii volta 
deiril.tliei uni all'ultimo mo­
mento hanno dovuto nnuncln-
ìe alili partetv/ii non emendo 
Muti contessi loro i v leti In 
questione e pertanto domani 
non potranno partecipare alla 
inaugurazione ulllcliue del tor­
neo 

I quattro Incontri in program­
ma per mercoledì si diiputc-
ranno a Firenze (Austria-Bel­
gio), ci Prato ( Unghcrio-Ijus-
t-cmbun.'o a Livorno (Turchla-
Jugos.luviu) ed u Lucca ( Roma­
nia-I Vanda) mentre lu Mpiadm 
eliminilo itahimn aPenat.t da 

timseppe Mcavvei eli->p ite.'i, lo 
sua pi mia pen i la il 7 opri," a 
I. ion io con il I»o'tcn»,i'.;o 

I aquariter cenera'e» cleile 
l a n e squudie v situato a Mon­
tecatini Tenue dove ci •• nuo­
vamente tmnstutu la (.umililo. 
Italiani» dee;!! «cjuniorest copo 
1 intimo allenamento «.volto ieri 
allo stadio di Livorno con una 
lovninzlone (tiovunìle del Ced­
ua e concluseci per tic n zero 
in latore del a mezloiinle Pei 
Montecatini le feepmdre ìmrteci-
imnti al torneo ia«}»iunueranno 
'e setti indicale dal calcntlnrio 
di gare a bordo di autopullman 
po-*U a loro disposizione dal 
Comitato ori;aniwatorc 

OGGI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Toni Canestro è il favorito 
nell'interessante Pr. Delli 
L'odierna riunione di corse al 

galoppo all'ippodromo delle Ci­
mimene .vi impernia sull'intéres­
sante Premio Belli, dotato di 
52.» mila lire di premi sulla di­
stanza di 1B0O metri In pista eran­
de che metterà di fronte sei 
buoni cavalli di Ire anni II ruo­
lo di favorito spetta a Tini Ca­
nestro che ci sembra t.-en tr-itt.'.-
to al peso nei eonfron'i -1i Kin-
marken e lie dovrebbe '•«ere .1 
suo avversario d obMi^o «• m Ta-
beiu. Mon Biberon. ìJtvvor »1 Alter 
Epo che completano l| : a n i n . 

I«i riunione avrà iniztei alle In 
e comprenderà 5-vttc interessanti 
prove. Ecco le nostre selezioni: 

l'rrmio Tonioln: JOVT.I Sai va-
fronda. Premio Padiglione. Ga-
riisnlei. Eead Sir. Premio Canrrl-
leria: l.iirrttr. Zingara. New 
York, rrrniio Mrtronio: Zio Sam, 

Tarsia, tliecchina, premilo Belli 
Toni Canestro. Fininarkrn. Ta-
heiii. Premio Minirlietti: Ilenrzin-
"ue, Slii^nla, Tarasreina. Premio 
Polirtelo: Giappo. .Snirtana. Pai» 
lei l'arnia. 

All'austriaca Koflor 
la « Coppa Kalana » 
CATANIA. 3. — Sull'Etna si e1-

svolta opei la cnr.i internazio­
nale sciistica femminile « Terza 
Coppa Kat.ina » per la quale 
erano in lizzai 37 concorrenti di 
cinque nazioni (Italia. Austria. 
Germania. Svizzera e Francnl 
Ha vinto l'austriaca Hoflcr. Ecco 
la cla.ssifici: Il Ilofìcr Hildc 
(Austria) in I'52"8: 2> IJIatt lotte 
Au=.l in l'53"5: 3 | Front Benicr 

Madcleine (Fr.l in I'53"5: -1» Iole 
Poloni Ut.) in 2"02"3: 5» Michele 
Cantova <Sv z I in 2 03"7 

l e unu,e hquticlie t>tiumeie 
liunte a riienze sono htate 

e|uehe elei 1 L'iî 'lu ita e della Po­
lonia Vutiamta' 1̂ sono pcutate 
a Monteciitini 'leiine dote .stan­
no completando in loto preikiiei-
zione. 

lei s'iuadia uni'heicse che di­
sputerà il .suo pimio incontio 
meico.eell a Plato con il Liin-
hcnimi'to. cis.stimeiii que-.tn foi-
ma'Zloue leihe: 

Varhidi, Vokony. Szimsak, 
Sobestcon, Ncmeoc, Knerozor, 
Karike, Povaisai, llhu. Sani, 
(Kereszotes), For.odicas 

Mainka (Kalisz), Gerlich, Ko-
lasa. Zakowski, Dzioza, Widcra. 
Apolowioz, Wiorlnskì, Troanovc-
ski, Liberdsa, Novak. 

Questa nuota mani/csia^tonf 
di intolleranza da parte dei 
//otcrtio Srclba-Saraaat al danni 
di r/iovani atleti di un pac*>-
democratico <• quanto mai odio­
sa e inopportuna K<s\a. oltir 
ad offendere la dignità ed il 
prestigio dello sporf (fdftano 
rompromcltc anrlic seriamente 
rawtjnnzioitc all'Italia delie 
Olimpiadi ilei 1960. 

In faziosità del nostro gover­
no. infatti, non deporrà certo 
a lai ore d>'lla candidatura italia­
na. attorcile nel prossimo (/in­
vito i membri del C.I.O. si riu­
niranno. a Parigi, per decidere 
l'asscgitazionr dei Giochi. 

Vittoria di Biagioni 
nel Circuito di Pisa 

l'ISA. 1. — Sotto un sole pri­
maverile hi è svolto OI;RI a Pisa 
il circuito della citta con la par­
tecipazione di tutti 1 migliori 
corridori reduci dal giro della 
Campania. 

La battaglia si è scatenata nei 
primi Ciri: i diverbi corridori 
hanno dato luoijo a violenti 
strappi durante ì quali il gruppo 
M e- pili volte frazionato per noi 
riiorn|H>rsi. All'arrivo si sono 
presentati due plotoni. Ila vinto 
BiagiOiii. un anziano, che oRiti 
<;i è buttato con ardore nella mi­
schia meritando pienamente la 
vittoria. 

t:cco l'ordine d'eirrifO: I) Bia-
Riom; 2) Gismondi: 3) Benedetti: 
4) Fornara: 5r Pui;i: G) Coppi :« 
pari mento con un'altra decina 
eh corridori 

I/ti <jr<in<h> fott ifft iro «li K. L. Ster€ft»»oii 

Taralo e sedir andarono a finire in mucchio: se sui un cozzar di lame— 

lU««4razioiii di Uso Attardi Appendice dell'Unità 3 

RIASSUNTO: In un anno im-
precisnto del 1700 un misterioso 
e rciciturno indiciduo. dall'aspetto 
di' muri.iiio. giunge alla taverna 
« L'.4mmir.ipli'o Brnhotc ». sulla 
covta inptese. La taverna i* eihi-
fotit da una coppia di media ria 
e dui loro finlio Jim. il narratore 
della stona. 

GU dissi che era fuori a 
pas.-ogqio. 

— Da clip parte, bimbo 
mio. da che parto Ita preso? 

E oliando gli ebbi additato 
la rupe, detto che il capitano 
doveva rientrar quanto pri­
ma, e risposto a qualche al­
tra domanda: — Ah! — dis­
se lui. — questa «li andrà a 
Ingioio quantei una zozza, n!-
r?m:co 15:11. 

L'espressione del «uo viso 
nel pronunziare queste paro­
le era tuttVitro che promei-
tcnte, ed io avevo t m:ei par­
ticolari motivi per ritenere 
die il forestiero prendesse un 
abbaglio, anche . immc.^ che 
intendesse quel che dice\a. 
Ma non era affar mio. riflet­
tevo. e. d'altronde era diffici­
le sr,rvr come contenersi. I! 
foro.-t.ero indugiò nel vano 
all'interno del'a porta della 
locanda, «piando dall'angolo. 
come :! saito all'agguato del 
topo. Una volta feci io un 
pa>io fuori ne'.ia \ :a, ma lui 
mi richiamò immediatamente 
indietro, e. dato che non ave­
vo ubbidito abbastanza celer­
mente a sua idea, il più or­
ribile mutamento si produs­
se su quel suo cereo viso, e 
mi ordinò di rientrare con 
una bestemmia che mi fece 
«cattare». Non ero finito d 

1
rientrare che avea ripreso 
quei suoi modi di prim3. tra 
insinuanti e beHardi, e mi 

batteva sulla spalla, e mi di­
ceva che ero un bravo ragaz­
zo. e che mi avea proprio pre­
so in simpatia, 

— Ho un figliolo mio. — 
andava dicendo, — che ti so­
miglia come due gocce d'ac­
qua. ed è tutto l'orgoglio del­
la mia \ ita. Sia quel che oc­
corre ai ragazzi è la discipli­
na, bimbo mio. disciplina. Se 
tu ave-si navigato con Bill. 
vedi, non saresti rimasto lì 
a farti richiamare due volte: 
no davvero. Cotesto non è 
mai stato il metodo di Bill. 
nò di chi navigasse con lui. 
Ma eccolo, in persona, il mio 
amico B:.!. con un canocchia 
le sotto il braccio, che Dio Io 
benedica: è proprio luì. Ora 
a te e me non resta che tor­
nare in sala, bimbo mio. e 
nasconderci dietro l'uccio, e 
così fare a Bill una bella im­
provvisata: Dìo lo benedica. 
tomo a ridire. 

Così dicendo, il forestiero 
retrocesse con me nella sala. 
e mi collocò dietro di sé nel­
l'angolo. m modo che restas­
simo entrambi nascosti dalla 
apertura dell'uscio. Io me ne 
-tavo assai interdetto e im­
pressionato, come potete im­
maginare. e la mia paura 
cresceva constatando che il 
forestiero era evidentemente 
impaurito anche lui. Disim 
pegno il manico del suo col­
tellaccio. e fece scorrer la la­
ma nel fodero, e tutto il tem 
oo che restammo in attesa 
non fece che inghiottire, qua­
si avesse, come si dice, eli 
-tranguglioni. 

Finalmente infilò dentro il 
capitano, sbattè l'u-cio e sen 
za guardare né a dritta nò a 

manca, si diresse, attraverso 
la stanza, verso la tavola del­
la sua colazione. 

— Bill. — cominciò il fore­
stiero, con voce che mi parve 
sì sforzasse di render forte 
ed ardita. 

Il capitano £irò sui tacchi 
e ci affrontò; il colorito bron­
zino era svanito dal suo viso. 
e perfino il nròo gli =i era 
fatto b".u: aveva Io sguardo 
di chi vedesse il demonio, o 
magari di peggio, se c'è: e in 
parola d'onore, mi rincrebbe 
vederlo, in un istante, così 
invecchiato e disfatto. 

— Suvvia Bill, tu mi rico­
nosci. tu Io riconosci senza 
fallo un vecchio compagno di 
navigazione come me. — di­
ceva il forestiero. 

II capitano emise una spe­
cie di gemito. 

— Lupo Nero. — dis-e. 
— E chi altri — replicò lo 

sconosciuto, prendendo ab­
brivo. — Lupo Xero in carne 
e ossa, venuto appositamente 
per far visita al suo vecchio 
camerata Bill, all'albergo del­
l'» Ammiraglio Benbow ». Ah. 
Bill. Bill, ne abbiamo pur vi­
ste noi due. da quando ci ri­
misi questi due a r t ic i : — e 
alzava la mano mutilata. 

— E vada. — fece il capi­
tano; — mi avete beccato; re-
comi qui; soutala fuori: d' 
che si tratta? 

— Ora si che riconosco il 
mio Bill. — riprese Lupo Ne­
ro — ora ci dai dentro. Billy 
E io mi farò portare in bic­
chiere di rum da quel care 
ragazzo lì, che ho preso tan­
to in simpatia, e ci mettere 
mo comod:. se non ti dispia­
ce, e la discorreremo fran­

cai, da quei veccia camerati 
di bordo che siamo. 

Quando tomai co! rum, li 
trovri attavolati uno di fac­
cia all'altro, al tavolo delia 
colazione del capitano; Lupo 
Nero prossimo alla porta, e 
seduto di sghembo, in mod -
da avere un occhio al suo vec­
chio compagno di bordo, e 
uno parve a me. alla .uà riti­
rata. 

Mi ordinò di andarmene e 
lasciare la porta spalancata. 

— I buchi delle tue serra­
ture non servon con me. bim 
bo mio. — conclude, e io li la­
sciai insieme e mi ritirai nel­
la mescita. 

Per parecchio tempo, quan­
tunque non mancassi di inge­
gnarmi ad ascoltare, non per­
cepii che un chiacchiericcio 
sommesso, ma poi le voci sa 
lirono di tono, e potei cogliere 
una parola o due, la più par 
te bestemmie, del capitano 

— No. no. e DOÌ no; e fi­
niamola. — gridò una volta 
E poi ancora: — Se ha da e'-
^er 'a ferca. sarà Ir forca ner 
tutti, dico io. 

A un tratto v. fu un'orrenda 
esp'osione di bestemmie ed 
altri rumori: tavolo e sedie 
andarono a finire in mucchio: 
segui un cozzar di lame, poi 
un urlo di dolore, e un istan­
te dopo vidi Lupo Nero in fu-
ca precipitosa, e il capitano 
che lo inseguiva accanitamen­
te. entrambi coi coltellacci 
snudati, il primo sanguinan­
te alla spalla destra Proprio 
sulla porta, il capitano vibrò 

•al fuggitivo un ultimo colpo 
tremendo, che gli avrebbe 
certamente spaccato la schie­
na. se non fosse stato inter­
cettato dalla nostra grande 

insegna dell'* Ammiraglio 
Benbow ». Ancor oggi potete 
vederne la tacca. sull'orlo 
basso della cornice. 

Questo colpo fu l'ultimo 
dello scontro. Una volta r i ­
trovatosi nella via. benché 
ferito. Lupo Nero rivelò un 
paio di garretti da corridore, 
e in mezzo minuto scomparve 
dietro l'angolo della collina. 
Il capitano" dal canto suo. r i­
mase inebetito a fissare l'in­
segna. Poi si passò vane vol­
te la mano sugli occhi, e. in­
fine. rientrò nella casa. 

— Jim. — chiamò. — rum: 
— e nel dirlo barcollò legger­
mente e si riprese appoggian­
do una mano contro il muro. 

— Siete ferito? — gridai io. 
— Rum. — ripetè. — Deb­

bo battermela di qui. Rum! 
rum! 

Corsi a prenderlo, ma mi 
reggevo male in gambe, do­
po quanto era accaduto, e 
ruppi un bicchiere e guasta-
ìa cannella, e. mentre ero an­
cora cosi impacciato, udii un 
tonfo pesante in sala, e. pre­
cipitatomi dentro, trovai il 
capitano lungo disteso sul pa­
vimento. Nello stesso istante. 
mia madre, a'iarmata dalle 
grida e dalla zuffa, giunse di 
corsa dalle scale per aiutar­
mi. Tra tutti e due gli solle­
vammo la testa. Respirava 
molto rumorosamente e af­
fannosamente. ma aveva gli 
occhi chiusi e il viso di un 
orribile colore. 

— Ohimè, poveretta me. — 
arido mia madre, — che di­
sastro per l'albergo! E il tuo 
povero padre malato! 

Intanto non avevamo la 
minima idea di cosa fare per 

soccorrere il capitano, né a l ­
tro pensiero salvo quello che 
avesse ricevuto un colpo mor­
tale nella sua colluttazione 
col forestiero. 

Presi il rum. nondimeno, e 
tentai di introdurglielo in 
geihi; ma aveva i denti stret­
tamente serrati, e le mascelle 
dure come il ferro. Fu un 
gran «ollìevo per noi quando 
la porta si aprì ed entrò il 
dottor Livesey in visita da 
mio padre. 

— Oh, dottore, — gridam­
mo. — cosa si può fare? Do­
ve è ferito? 

— Ferito un accidente! — 
disse il dottore. — Ferito 
quanto me e voi. ria avuto 
un colpo, tale e quale glielo 
avevo predetto. E adesso, si-
^ìora Hawkins. salite subito 
-u da vostro marito e. se pos­
sibile, non gli Tacconiate nul­
la. Dal canto mio. debbo far 
del mio meglio per salvare-
la vita tre volte spregevole di 
qurstr> individuo: e i". nostro 
.Tini mi porterà una catinella. 

Quandi ritornai c m la ca-
tine'.b. il dottore eveva già 
rimboccato la manica del co­
gitano e denudato il suo gro«-
- i braccio muscoloso. Era ta­
tuato in pirecclii punti. « Ec­
co la fortuna », er Vento in 
poppe. ». « BiIIy Bones se ne 
tre^a ». era molto chiaramen-

jte e leggibilmente tracciato 
J'Ull'.-.va-nbraccio: e sopra, vi-
j c;no alla spalla, vi era lo 
-chi.'zo di una forca, con un 
appiccilo penzoloni, reso, a 
•nio giudizio, con molto spi-
-iio. 

(Continua) 
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